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Ungheria 
Anche 
laPravda 
si interroga 
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• MOSCA. GII avvenimenti 
unfhereti del I9S6 furono 
osnlrorivoluzione o rivolta po­
polare? L'interrogativo scivola, 
quasi Inosservato, nella quarta 
pagina della •Pravda-, I orga­
no (tei flcus, ma per il fatto 
Meno di esserci e una noma 
di rilievo. Sotto il titolo pru­
dente ai discute* Il corrispon­
dente da Budapest, V. Ghera-
slmov, riferisce sul dibattito in 
cono in Ungheria su Invito 
della direzione della «Pravda. 
che e stata destinataria di 
motte domande dei lettori. La 
principale t'itala: e vero che 
In Ungheria si discute sugli 
aventi del W? 

Il corrispondente dice che aquesti giorni in Ungheria -la 
a politica ribolle-, che il 

confronto è vivace sulle rifor­
me del sistema sia dal punto 
di vista. economico sia da 
quello polilico. Il giornalista 
mette afeorrente i lettori della 
»j*ravda*,sul lavori della com­
missiona speciale Incaricala, 
di elaborare ^proposte per il 
nuovo programma del partito 
e aggiunge che •recentemen­
te, partendo da alcuni pareri 
della commissione, e stalo 
posto II problema del caratte­
re degli eventi del '56 in Un­
gheria». 6 fluì che, forse per la 
prima .'.volta, sull'organo del 
Rcu», sia pure con la forma in­
terrogative, si mene in Ione la 

, versione uriniate. Si legge-
•Cosa fu? Una controrivoluzio­
ne o una rivoli» popolare? De­
vono essere riviste le conce­
zioni tu quanto accadde? Ed 
anche-le decisioni dei plenum 
• del congressi del partito?-. 

Sempre sul filo dcll'lnlepo-
ga|(vo/ il > corrispondente del 
«tomaie del Pcus aggiunge 
che In Ungheria ci si chiede: 
•Se non era una controrivolu­
zione,'nemica del socialismo, 
come scopo e metodo, non e 
•lato durtqtw coerenle.il rivol­
gerti alll'Uru per avere un aiu­
to militari) da parte dei comu­
nisti ungheresi e del governo 
Radar?-.; Gherasimov, cqn 
csute/a, sottolinea che -per 
adesso ti tratta solo, di do­
mande-, perché ancora >man-
cano le argomentazioni- ed il 
terreno per le risposte -è in 

riparazione-. Correttamente, 
•Jbmallsta annota che In 

i ci sono posizioni te 

_ Jtvji Rifalli che et chi so­
stiene che -rivedere la posizio­
ne sarebbe un passa antistori­
co e una alida cinica a quanti 
si sono adoperali per sbarrare 
la strada alla controrivoluzio­
ne».'Ma anche ci sono quelli 
Che cercano una via di moz­
zo; nel:'56 ci lu elletilvamen,le 
una rivolta popolare allo sco­
po di -rinnovare il socialismo-
ma che poi cadde .nelle mani 
-reazionarie della conlrpnVo-
tapne sanguinaria-. Chi ha 

me? la •Pràvda. non con-
e rna II suo osservatore da 

dapesl trasmette un slgnlll-
càlfvo.appcllo. Dopo tanti an­
ni'il può discutere completa. 
melile ma ad una condizione: 
•Tutti scendano dalle barrica-
te e smettano di combattorsl 
I t* l'altro-. cacti 

Karoly Grosz parla in tv: 
«Non solo il Ce sostiene 
la nascita di altri partiti 
ma la incoraggia» 

Il giudizio 'sul'56: 
«Cominciò come una rivolta 
popolare ma finì come 
una controrivoluzione» 

Karoly Grosz 

«L'Ungheria ha bisogno 
del pluripartitismo» 

•Non solo ammettiamo e sosteniamo il pluripartiti­
smo, ma lo incoraggiamo»: cosi si e espresso il se­
gretario generale del Posu, Karoly Grosz, al termine 
della sessione plenaria del comitato centrale del 
partito. Nei due giorni di discussione è stato anche 
rivisto il giudizio sui moti del '56, con una soluzione 
di compromesso: cominciò come una insurrezione 
popolare e si concluse in una controrivoluzione. 

ARTURO MMOI.I 

Sta BUDAPEST. Un nuovo, 
deciso passo in avanti sulla 
strada della democrazia poli­
tica in Ungheria è stato com­
piuto, Il segretario generale 
del Partito socialista operaio 
ungherese, Karoly Grosz, in 
un'intervista televisiva che an­
drà in onda stasera e della 
quale sono slati diffusi alcuni 
passi Ieri sera alla radio, ha 
annunciato al popolo unghe­
rese che il Comitato centrale 
si e pronunciato In modo de­
finitivo a favore del pluriparti­
tismo.- Gli in passato era 
emerso un orientamento del 
genere, ma stavolta la scelta 

appare quanto mai esplicita: 
«Il Ce - ha detto Grosz - ha 
deciso di vedere il futuro svi­
luppo del pluralismo nel qua­
dro del sistema multiparlitico. 
lo vedo - ha aggiunto - in se­
no al sistema del multipartiti-
smo la possibilità di commet­
tere meno errori di quanti 
non ne abbia commessi il 
partito in passato-. E proprio 
al passato era stata in gran 
parte dedicata questa sessio­
ne del Ce, chiamata ad ag­
giornare il giudizio sui fatti 
del 56. 

La discussione di questi 

due giorni (una cinquantina 
di interventi, quasi la metà 
dei membri del Comitato 
centrale) non ha portato ad 
un radicale ribaltamento di 
giudizio sul carattere contro­
rivoluzionario dell'ottobre '56 
come avrebbero' voluto l'in­
tellighenzia più nformista e i 
movimenti alternativi. Per 
quanto con approcci molto 
differenziati, la gran parte de­
gli intervenuti ha condiviso 
l'impostazione che al proble­
ma aveva dato Grosz nella 
sua relazione: che cioè si è 
sbagliato nel passato e si sba­
glierebbe ora a'dare di quel 
periodo una definizione som­
maria ed unilaterale. Per dirla 
con il viceministro degli Este­
ri, Hom (ed è l'opinione pre­
valsa in questo-Comitato cen­
trale), l'ottobre del '56 e co­
minciato come una grande ri­
volta popolare ed è finito in 
controrivoluzione. 

Ma c'è ancora un grande 
lavoro di analisi e di ricostru­
zione da compiere per il qua­
le sarebbero ad esempio pre­

ziosissime le fonti sovietiche 
oggi ancora inaccessibili. Alla 
ricerca del più largo consen­
so possibile e con la preoc­
cupazione di evitare nuove 
lacerazioni nel partito e nella 
società ungheresi si è giunti 
dunque ad un compromesso. 
Ma è un compromesso che 
permette finalmente di far 
saltare quella etichetta uffi­
ciale di controrivoluzione 
(appunto sommaria ed uni­
laterale) applicata all'ottobre 
ungherese per più di treht'an-
nl e senza possibilità di con-

Anche sulla figura di Imre 
Nagy sembra avviato un pro­
cesso di revisione. Nessuno al 
Comitato centrale ne ha chie­
sto la riabilitazione ma di lui 
ormai non si parla più come 
di un traditore del popolo e 
del partito e .di «una mario­
netta nelle mani della contro­
rivoluzione*- Se ne riconosco­
no anzi i grandi meriti nella 
battaglia ingaggiata a fianco 
di Kadar alla testa dell'ala ri­
formista del partito tra il '53 e 

il '56 contro il dogmatismo di 
Rakosi per liberare il sociali­
smo ungherese dalle degene­
razioni staliniste e realizzare 
un socialismo democratico e 
pluralista. A Nagy si rimpro­
vera di essersi lasciato travol­
gere dagli avvenimenti, di 
aver commesso gravi errori 
nei giorni cruciali della fine di 
ottobre e di avere quindi con­
tribuito a far precipitare1 la 
tragedia. Ma si è ben lontani 
dal marchio infamante del 
tradimento. 

Da queste premette stori­
che e traendone le conse­
guenze politiche il Comitato 
centrale ha ribadito l'impe­
gno a trasformare la società 
ungherese attraverso profon­
de riforme. Anche il partito 
deve modificare i suoi metodi 
e il suo stile per essere all'al­
tezza della nuova situazione. 
Il richiamo all'unità del parti­
to per realizzare le riforme è 
stato molto forte nella rela­
zione di Grosz ma è rivolto 
ad un partito che sembra già 
aver superato la vecchia con­

cezione del monolitismo e 
che articola le sue scelte e le 
sue opinioni sulla base di 
piattaforme diverse. -Il partito 
ed i suoi organi - ha detto 
Grosz - non devono avere la 
pretesa di imporre a colpi di 
maggioranza il cambiamento 
delle opinioni degli indivi­
dui-. Il consenso, la visione 
unitaria sui problemi più im­
portanti del paese va costrui­
to, ricercato con la discussio­
ne, il confronto, l'azione poli­
tica. Come primo compito 
Grosz ha indicato quello di 
definire un programma di 
azione incisivo su pochi punti 
fondamentali. Sarà questo il 
compito della prossima sedu­
ta del Comitato centrale il 20 
di febbraio e del prossimo 
Congresso. A questo consen-
so nazionale-su alcune scelte 
di fondo Grosz è parso riferir­
si anche quando ha accosta­
to ordine e riforme: «Si può 
mantenere l'ordine anche 
senza riforme ma le nforme 
non possono essere realizza­
te senza ordine-. 

Studiosi dell'Est e dell'Ovest ne discutono in un convegno a Trieste 

Socialismo da riformare, come? 
Un socialismo pluralista e democratico: i paesi del­
l'Est europeo sono a una svolta. Ungheria, Jugosla­
via, Polonia, sono nell'occhio di un ciclone che sta 
cambiando volto a sistemi consolidati da oltre 
quarant'anni. Ne hanno discusso a Trieste, in un 
convegno internazionale'organizzato dall'Istituto 
Gramsci del Friuli-Venezia Giulia e dal Centro mar­
xista di Lubiana, studiosi dell'Est e dell'Ovest. 

SILVANO QORUPPI 

Umberto Cerroni 

m TRIESTE. Dal Carso al Pa­
cifico l'immenso mosaico di 
paesi socialisti è in iriovlmen-
to Ungheria, Jugoslavia e Po­
lonia -i tre casi maggiormente 
emblematici per la loro storia, 
le loro tradizioni e le situazio­
ni attuali - sono stali scelti 
dall'Istituto Gramsci del Friuli: 
Venezia Giulia e dal Centro 
marxista di Lubiana per af­
frontare, in un convegno inter­
nazionale, il complesso tema 
della riforma del socialismo 
con il decentramento, il plura­
lismo e la democrazia Una 

cinquantina di studiosi e poli­
tici di diversi paesr europei 
dell'Est e dell'Ovest hanno di­
scusso mettendo a confronto 
idee ed opinioni. Non sono 
mancate le critiche e le pole­
miche, sono emerse anche 
posizioni favorevoli a trasfor­
mazioni radicali e preoccupa­
zioni tendenti ad evitare mu­
tamenti complessivi. Si è par­
lalo mollo del cosa e del co­
me fare, ma sulla necessità 
delle riforme la posizione è 
stata univoca perché, come 
ha osservato il professor Um­

berto Cerroni nella sua introA 
duzione, l'oL^'tivo finale de* 
ve essere la cohquista di una 
democrazìa senza aggettivi, 
per il raggiungimento delta 
quale però non bastano le pa­
role e la buona volontà ma ci 
vogliono anche leggi ed altri 
strumenti tecnici adeguati 

A Budapest - ha dello il 
professor Miklos Vasarheryi 
dell'Accademia delle Scienze-, 
d'Unghena - si è al terzo ten­
tativo di riforma in 35 anni. 
L'attuale sistema Stato-partito 
deve essere trasformato in un 
sistema pluralista. C'è già un 
presidente della Repubblica, 
Laszlo Nemeth, non comuni­
sta mentre sono sorte nume­
rose organizzazioni alternati­
ve. In campo economico la si­
tuazione è meno chiara, ma 
l'attesa è ottimistica. La con­
ferma è venula da Istvan Mar-
kos della Gioventù socialde­
mocratica magiara secondo il 
quale «non vogliamo uscire, 
dal Patto di Varsavia, ma ave­

re un maggiore spazio di ma­
novra» 

Nutnta la presenza dì stu­
diosi di Lubiana. Nella sua in­
troduzione il professor Boris 
Majer dell'Accademia delle 
Scienze della Slovenia ha ri­
conosciuto che il sistema plu­
ripartitico è migliore di quello < 
monopartitico aggiungendo 
però che questo «non, è neces­
sario in un sistemi di demo­
crazia socialista quale quello 
jugoslavo perché limiterebbe 
la libertà degli autogestori', Le 
riforme sono dolorose - è sta­
to più volte osservato - per 
chi detiene il potere, le resi­
stenze non vengono solo dalle 
strutture burocratiche ma an­
che da quei lavoraton che 
non hanno interesse ai cam­
biamenti e preferiscono conti­
nuare ad essere occupati in 
fabbriche deficitarie e sovven­
zionate. -

A Varsavia è in atto un dia­
logo che però non è chiara­
mente emerso dall'intervento 

di Jan Wawrzynyak,' direttore 
dell'Istituto polacco di Roma il 
quale in una lunga enuncia­
zione ha nominato Solidar-
hosc di sfuggita dirnenucan-
.dosi di due fondamentali pro­
tagonisti della societària Chie­
sa e l'esercito. Ha affermato 
che le organizzazioni di oppo­
sizione costituiscono ai ratto 
parte del sistema politico sta­
tale e che dopo quelli avvenu­
ti bisogna aspettarsi in orce 
tempo ulteriori cambiamenti. 

In questi tre paesi ci sono 
delle analogie e delle partico-
lantà specifiche Le nforme 
non potranno essere realizza­
te dalle sole forze interne, ma 
- come ha osservato Gianni 
Cervelli, capogruppo comuni­
sta al Parlamento europeo - si 
tratta di >m\ movimento com­
plessivo che riguarda ed inte­
ressa l'insieme delle forze pro­
gressiste dell'Est e dell'Ovest 
ed è necessario far prevalere 
le tesi dell'unità della sinistra 
nel suo pluralismo. 

Porta un messaggio di Bush 

Baker vola in Europa 
«Siate cauti con l'Urss» 
Comincia la visita in Europa con cui il successore 
di Shultz, Jirrì Baker, si presenta agli alleati atlanti-
ai e prepara il summit Nato di maggio con Bush. 
%\ tasca ha una lettera di Bush per gli alleati euro-
èei: «Siate cauti con l'Urss». Ma la cosa che pro-
labilmente più gli guasta il sonno è il consiglio» 
i|ei legali della Casa Bianca, perché si sbarazzi di 
investimenti in conflitto con la sua carica. 

| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND QINZBERG 

NEW YORK James Baker. 
\\ nuovo segretario di Stato 

le succede a Shultz, è parti-
direllamente dal Canada, 

accompagnava il presi­
d e Bush, per un giro delle 
capitali degli alleati della 

lato, che è iniziato da Reykja-
Ik e, passando per Roma, si 

luderà a Parigi venerdì 
„ slmo. 
I Quale pensate sia siala la 

domanda su cui più si è insti­
lo alla conferenza slampa che 
ha tenuto prima del viaggio7 

!bsa dirà agli europei7 Se più 
lei temi del disarmo parlerà 
II economia, del dollaro e 
felle schermaglie commercia-
? Se uno degli scopi princi­
pali di questa visita, oltre che 
i presentarsi nella nuova ve­
le di segretario di Stato di Bu­
ll a coloro che l'hanno già 
onoscluto come segretario al 
tesoro di Reagan, è preparare 

i Maggio in Europa del presi-
« etite per uh summit dell'Ai' 

leanza atlantica nei maggio 
prossimo9 

No, i giornalisti americani 
volevano sapere soprattutto 
cosa intende fare dei 250 000 
dollari di azioni della Chemi­
cal Bank di New York, che so­
no nel suo portafoglio di pri­
vato cittadino È un investi­
mento solidissimo, che gli 
rende bene Ma gli uffici legali 
della Casa 3iancn l'hanno av­
vertito che potrebbe rivelarsi 
incompatibile con la sua cari­
ca di segretario di Stato Tra i 
possibili temi su cui Baker è 
chiamato a dire la sua e a 
prendere decisioni c'è quello 
del debito del Temo mondo E 
la Chemical ha un credito di 
quasi 5 miliardi di dollari con i 
paesi in via di sviluppo 11 po­
tenziale conflitto di interesse 
privato e dovere pubblico può 
nascere dal fatto che Baker 
potrebbe non essere tanto di­
sposto a, prendere decisioni 
che facciano perdere soldi al­

la banca di cui è azionista 
Il legale della Casa Bianca, 

Boyden Gray, gli ha suggerito 
di vendere le azioni e amen 
Ma Baker nicchia Ci tiene evi­
dentemente al prestigio della 
nomina a segretario di Stato 
anzi, a quanto sembra a su­
per-ministro per i rapporti po­
litici ed economici con l'este­
ro Ma ci tiene ancora di più 
al proprio portafoglio Ha rive­
lalo che aver chiesto che si 
faccia un eccezione per il suo 
caso alle norme E disposto 
però a vendere le anioni se 
non passa 

Quanto alla sua visita in Eu­
ropa, Baker ha dichiaralo che 
*M tratta di un viaggio per 
ascoltare e di un viaggio di 
consultazione» «Ma - ha ag­
giunto - porterò anche un 
messaggio Vogliamo rendere 
chiaro che il modo di affron­
tare i rapporti Est-Ovest è al-
I insegna della prudenza e del 
realismo Vogliamo fare sape­
re che non stiamo segnando il 
passo, non cerchiamo di ritar­
dare le cose per il solo propo­
sito di allungare i tempi» In­
somma, il successore dice di 
voler soprattutto sondare gli 
umori degli alleati Nato, in vi­
sta della "revisione» globale 
che la nuova amministrazione 
Bush sta compiendo sui temi 
della, politica estera e del ne-, 
goztato sul disarmo e i rap-" 
porti,economici con l'Urss di 
Gorbaciov. 

Si rafforza la posizione del leader Kinnock 

Disarmo unilaterale o negoziato? 
I laburisti verso una svolta 
Il dilemma del Partito laburista sul disarmo si fa 
sempre più acuto. Una delegazione del Labour Party 
e del Tue è rientrata da Mosca dóve ha avuto collo­
qui con dirigenti sovietici. Unilateralismo? Bello, ma 
l'approccio multilaterale forse è più efficace. Ron 
Todd, leader del sindacato principale, non cede: 
«Resto unilateralista, il leader laburista deve saper 
dire: non premo quel bottone». 

ALFIO BERNABÒ 

• • LONDRA 11 Partito la buri 
sta sembra si stia avvicinando 
sempre di più a un cambia­
mento della sua politica sul 
disarmo nucleare II passaggio 
dall attuale posizione a favore 
del disarmo unilaterale, che 
richiede ad un eventuale go­
verno laburista di mettere al 
bando tutte le armi atomiche, 
a quella che intende trattare 
la questione del disarmo nel 
quadro di negoziati interna­
zionali, potrebbe avvenire en­
tro i prossimi mesi E l'unico 
modo di evitare un nuovo 
scontro fra il leader del partito 
Neil Kinnock e gli umlateralisti 
alla prossima conferenza an­
nuale del partito L'anno scor­
so la mozione sostenuta dal 
leader laburista per una politi­
ca -unilaterale, multilaterale e 
bilaterale» fu sconfitta con 

gt375m,ta voti e fu riconfermata 
* la posizione unilateralista 

adottata dal partito otto anni 
fa, Il contrasto tra Kinnock e 

Ron Todd segretario generale 
della Transport and General 
Workers, il principale sindaca­
to con un milione e 250mila 
iscritti causò preoccupazione 
fra ì dirigenti laburisti che ora 
cercano di risolvere la contro­
versia in modo da poter pre­
sentare una posizione comu­
ne sulla politica della difesa in 
vista della futura campagna 
elettorale 

In questo processo di chia­
rimento acquistano particola­
re importanza i colloqui che 
sono avvenuti a Mosca la setti­
mana scorsa fra rappresentan­
ti del Labour e del Tue e alti 
esponenti de) governo sovieti­
co fra cui Vladimir Lobov, Ale­
xander Yakovlev e Vladimir 
Petrovky Questi ultimi hanno 
espresso profondo rispetto 
per Io spinto unilateralista del 
Labour, ma hanno detto di 
preferire l'approccio multilate­
rale. "I laburisti hanno giocato 
un ruolo positivo nel sollevare 

la questione dell'unilaterali-
smo», ha poi aggiunto Georgy 
Arbatov, «ma oggi abbiamo 
un più vasto raggio di opzioni 
e nuove realtà che devono es­
sere tenute in considerazione; 
riguardano armi nuclean e 
convenzionali come pure il fu­
turo dell'Europa» La possibili­
tà prospettata dal Labour di 
eventuali accordi bilaterali an­
glo-sovietici è fuon questione 

I sovietici hanno invece in­
sistito sulla necessita che la 
Gran Bretagna prenda parte ai 
lavori per portare avanti il di­
sarmo internazionale Ciò po­
trebbe avvenire a conclusione 
degli attuali negoziati Usa-
Urss sulla riduzione degli ar­
mamenti strategici che do­
vrebbero portare al taglio del 
50% delle armi delle due su* 
perpotenze In questa pro­
spettata seconda fase, con l'e­
ventuale più ampia partecipa­
zione di paesi nuclearizzati in­
clusi Francia e Cina, la Gran 
Bretagna potrebbe inserire nei 
negoziati i suoi Polans o ì fu­
turi Tndent In caso di tali svi­
luppi, un governo laburista si 
troverebbe avvantaggiato ri­
spetto ai conservatori che per 
ora non intendono neppure 
discutere I eventuale smantel­
lamento dei loro deterrenti 
nucleari E esaltamente in 
questo ruolo di futuro attivo 
partecipante ad importanti 
negoziati che Kinnock spera 
di essere visto dall'elettorato 

britannico. Il suo partito, che 
alle ultime elezioni e stato de­
scrìtto dai conservatori «senza 
spina dorsale sulla questione 
della difesa» potrebbe appari­
re improvvisamente come il 
più esperto a trattare l'argo­
mento del disarmo mondiale 

Molto dipende dalla posi­
zione che Todd e gli influenti 
membri della Campaign for 
Nuclear Disarmament (Cnd) 
decideranno di adottare nei 
prossimi mesi Todd, il cui sin­
dacato ha votato da 30 anni a 
favore del disarmo nucleare 
unilaterale, al rientro da Mo­
sca ha detto. «Rimango unila­
teralista». Bruce Kent della 
Cnd ha detto che Mosca o 
non Mosca, la questione rima­
ne di natura etica oltre che 
politica. L'armamento nuclea­
re britannico non aggiunge 
nulla al potere che le due su­
perpotenze già possiedono di 
distruggere più volte il pianeta 
terra. Tanto vale non averlo e 
impiegare i fondi per motivi 
più costruttivi «Kinnock deve 
mostrare il coraggio di dire 
che non ha nessuna intenzio­
ne di premere il bottone di 
una guerra nucleare. Se dice 
di no vuol dire che non ha 
nessun bisogno di armi ed è 
la risposta che molti laburisti 
si aspettano» Nei prossimi 
mesi la stessa delegazione di 
rappresentanti del Labour 
Party e del Tue si recherà ari-
che a Washington. 

Ripristinati 
gli esami 
di storia 
dell'Uro 

Gli studenti sovietici torneranno a sostenere gli esami finali 
di stona nazionale, che erano stati sospesi in seguito alta 
denuncia di falsificazione delle informazioni contenute nei 
testi scolastici redatti negli anni precedenti la «pereslrolka*. 
La decisione di annullare gli esami di stona era stata presa 
per la revisione storiografica che si sta cornpiendo nel qua­
dro delle nforme e del rinnovamento voluto dal presidente 
sovietico Gorbaciov (nella foto). I precedenti libri di testo 
nspondevano alle concezioni Imposte all'epoca del regime 
di Stalin e di Breznev. 

Oltre cinquemila persone al 
grido di «nazisti fuori, han­
no praticamente impedito* 
len che avesse luogo il con­
gresso annuale del partito di 
estrema destra, il parlilo De. 
mocralico Nazionale. I di­
mostranti, convenuti in quo ' 

sta cittadina della Westphalia da ogni dove sono slati con­
frontati dalla polizia che ha fallo ricono ai gas Lagnmogeni 
per fermarli. Ma dopo varie scaramucce durate ore, la poli' 
zia non è riuscita ad aprire un varco per il migliaio di deten­
gali del partito avviati verso la grande birreria scelta par 
l'assise. E, alla fine, la polizia ha dovuto rinunciare all'im­
presa, sicché solo una piccola frazione dei delegati, quèjli 
arrivali molto presto, sono riusciti a entrare.' li capo dell» 
polizia e il ministro degli interni della Nord Renania-V/est-
phalia hanno diritto di non aver potuto fare nulla per difen­
dere il diritto del partito - che è legale - esercitare un suo cri­
nito costituzionale 

Manifestazione 
fa saltare 
il congresso 
dei nazisti 
tedeschi 

Proteste 
in Brasile 
per l'ospitalità 
a Stroessner 

Diverse organizzazioni pro­
gressiste brasiliane si sono 
nunite nella sede di San, 
Paolo dell'ordine degli avvo­
cati per protestare contro la 
presenza m Brasile dell'ex dittatore del Paraguay Alfredo 
Stroessner (nella foto). Il Brasile ha concesso all'ex dittato­
re asilo provvisorio, enonèchiarose questo provvedimeli. 
to verrà trasformato in definitivo, (.'asilo non e suito conces­
so al figlio Gustavo, a sua moglie Eugenia e a tei agenti di 
sicurezza, che sono in Brasile non come profughi, ma co­
me cittadini paraguayani in visita. 

Quarantacinque persone 
sono morte negli Sstati set­
tentrionali del'Messico in se­
guito alle temperature geli­
de, dell'ordine dei dieci gra­
di sotto zero, registratesi per 
l'ondata di freddo prove­
niente dall'Alaska. Venti 

L'ondata di gelo 
scende 
in Messico 
45 vittime 

delle 45 vittime erano bambini appena nati che'non hanno 
potuto resistere al freddo intenso. Le previsioni meteorolo­
giche segnalano che una nuova massa d'aria polare prove­
niente dal Canada è in arrivo sul Messico settentrionale. 

A n g l i c a n i , Forti dissensi e persino 
r n n e a n a t a qualche schiamazzo durati-
i " • J ' * * * f 'le la cerimonia in unteti*. , 
M p r i m a d o n n a isa;di.6aslDn hanno accqnv;, 
VPCrnvn ~.«» .pastaio M la « n ^ r i i i p - , ' 
v e s c o v o „ - ^ j n e fcn pljmi dormi/vie-"' 
^ _ _ _ j ^ _ ^ _ ì _ _ ^ s ™ » dafla chiesa episco. 
1 1 1 ™ ! i l B ^ • pale degli-Stali Uniti, il raritò 
americano détta Chiesa anglicana. La scelta di Barbara 
Harris - si chiama cosi la pnma donpa vescovo - ha però 
ottenuto la maggioranza dei consensi nelle vane diòcesi, 
dove si è votato sulla sua consacrazione e dove vivono I cir­
ca due milioni e mezzo di fedeli. Favorevole alla decisione 
senza precedenti è stata anche la gerarchla della Chiesa 
protestante, al punto che ben 60 altri vescovi episcopali 
hanno assistito alla consacrazione della loro pnma collega, 
che e stala invece boicottata dai rappresentanti anglicani 
dell'arcivescovo inglese di Canterbury, che non intende ri­
conoscere il nuovo titolo della Harris. Durante la cerimonia 
vi sono state manifestazioni di dissenso da parte del pre­
senti e qualcuno teme che questa consacrazione posta 
portare ad uno scisma nella Chiesa anglicana. 

V I M I N I * LORI 

Usa, ventata antiabortista 

Tre mesi di picchettaggi 
per impedire un intervento 
La Corte: décide la famiglia 
• NEW YORK. L'intera Ame­
rica ormai discuteva di quel 
che lei doveva fare. Ma Nancy 
Klein, 32 anni, già madre di 
una bimba di tre anni, inanità 
al quarto mese, non era in 
grado di dire la sua. £ in co­
me in un ospedale di Long 
(stand dal 13 gennaio scorso, 
per le lesioni cerebrali riporta­
te in seguito ad un Incidente 
stradale Solo ìen, dopo setti* 
mane di azioni legali, appelli 
e contro-appelli, picchettaggi 
dell'ospedale da parte di an­
tiabortisti, disordini e arresti, 
l'hanno fatta abortire per ve­
dere se cosi nescono a salvar­
le la vita e farla uscire dal co­
ma. 

Il 26 gennaio il manto ave­
va autorizzato l'aborto. Dopo 
essere giunto alla sofferta con­
clusione che - per dirla con le 
sue parole - «era necessana, 
in base ai pareri medici che 
ho ricevuto, per salvare la vita 
di Nancy e darle maggiori pro­
babilità di recupero dal co­
ma» 1 rjeniton della donna 
erano anche loro d accordo, 
Ma i gruppi antiabortisti ave­
vano scatenato un putiferio. E 
due noti avvocali antiabortisti, 
John Short e John Broderick, 
avevano difeso in una sene 
defatigante di battaglie legali i 
«diritti del feto», sostenendo 
che non era dimostrato che 
con I aborto si sarebbe potuto 
salvare la madre e che invece 
più continuava la gravidanza 
più possibilità avrebbe avuto il 

feto di sopravvivere. 
La faccenda era giunta sino 

ad una corte d'appello dello 
Stato di New York, i cui sette 
giudici avevano concluso che 
la decisione, vista l'impossibì-
lità di Nancy di pronunciarsi, 
spettava al manto e non a 
estranei. In una convulsa cor­
sa col terqpo gli antiabortisti 
avevano inviato una petizione 
addinttura al giudice della 
Corte suprema Thurgood Mar 
shall, ma questi aveva respin­
to l'appello Avevano minac­
ciato di picchettare l'ospeda­
le, ma erano stati fermati dalla 
polizia. Ieri alla povera Nancy 
è stato finalmente praticato 
questo aborto terapeutico. 

Il caso forse è estremo. Ma 
la dice lunga su quanto sta ar­
roventato il clima sul tema 
aborto. In quanto a cattivo gu­
sto nella scelta dell'obiettivo, 
stavolta sono stati superati so­
lo dall'artista che nei giorni 
scorsi, per fare uno «state-
menti. sulla sua fede antiabor­
tista, aveva esposto ad una 
mostra due orecchini ricavati 
dai fett umani, l gruppi antia­
bortisti sono sul piede di guer­
ra, Bush ha promesso loro d/i 
«rovesciare» la sentenza dellfl. 
Corte suprema (la famosa 
Wade versus Roe) che ha affi­
dato la decisione sull'aborto l 

alla donna. Nelle tavole roton­
de in tv si discute se a decide­
re su casi delicati come quello 
di Nancy Klein possano essere 
persone totalmente estranee, 
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